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Legg e  regio n a l e  7  mag g i o  198 5 ,  n.  57

Finanz ia m e n t i  per  la  redazio n e  e  l’attuaz i o n e  dei  piani  di  recup er o  del  patrim o n i o  
edil iz io  esi s t e n t e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  24,  par te  unica,  del  17.05.1985)
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Art.  1  
 Finalità

1.  Al  fine  di  favorire  il  recupe ro  del  patrimonio  edilizio  esisten t e ,  la  present e  legge  promuove  il
finanziamen to  della  redazione  dei  piani  di  recupe ro  definiti  dall’  art.  28  della  legge  5  agosto  1978,  n.
457  e  dall’  art .  17  della  L.R.  21  maggio  1980,  n.  59 ,  e  della  realizzazione  degli  intervent i  in  essi
compresi.

Art.  2  
 Interven t i  finanziari

1.  I  fondi,  con  i  quali  far  fronte  alle  finalità  di  cui  all’ar ticolo  precede n t e ,  sono  quelli  relativi  ai
finanziamen ti  di  edilizia  sovvenziona ta  ed  agevolat a  di  cui  alla  legge  n.  457/78  ,  nonché  quelli
apposit am e n t e  stanziati  nel  bilancio  regionale .

2.  Tali  finanziame n t i  sono  concessi  dalla  Regione,  anche  in  attuazione  dell’  art.  29  della  legge  5  agosto
1978,  n.  457 :
a)  per  la  redazione  dei  piani  di  recupe ro;
b)  per  la  realizzazione  di  intervent i  di  recupe ro  sul  pat rimonio  edilizio  di  proprie t à  di  enti  pubblici;
c)  per  la  realizzazione  di  intervent i  di  recupe ro  su  patrimonio  edilizio  di  proprie t à  di  privati;
d)  per  l’adegua m e n to  delle  urbanizzazioni  primarie  e  seconda ri e;
e)  per  l’acquisto  anche  tramite  esprop rio  od  occupazione  d’urgenza  nei  casi  previs ti  dall’  art.  28  della

legge  5  agosto  1978,  n.  457  , di  immobili  compresi  nel  piano  di  recupe ro ;
f)  per  il  trasfe r imen to  e  la  sistemazione  anche  temporan e o  delle  famiglie  occupan t i  immobili

interes sa t i  a  interven t i  di  recupe ro ;
g)  per  la  prosecuzione  delle  attività  economiche  collocat e  negli  immobili  interes sa t i  agli  interven t i .

3.  La  Regione  inoltre:
a)  promuove  convenzioni  con  gli  istituti  di  credi to  per  la  concessione  agli  opera to r i  di  mutui  agevola ti

e  non;
b)  stipula  apposi te  convenzioni  come  concorso  alla  coper tu r a  degli  oneri  relativi  ai  rischi  di  cambio,

nel  caso  in  cui  gli  opera to r i  contrag go no  pres ti ti  con  Istituti  di  Credito  ed  Enti  pubblici  di  paesi
appa r t e n e n t i  alla  CEE.

Art.  3  
 Contributi  per  la  redazione  dei  piani  di  recupero

1.  Entro  il  31  luglio  di  ogni  anno,  i  Comuni  che  intendono  usufruir e  dei  contribu ti  regionali  per  la
redazione  del  piano  di  recupe ro,  inoltrano  domanda  alla  Giunta  regionale  correda t a  dalle  seguen t i
indicazioni:
a)  una  relazione  che  descriva  gli  obiet tivi  del  piano,  gli  immobili  e  le  urbanizzazioni  ogge t to

dell’inte rven to,  i rappor t i  tra  proprie t a r i  ed  uten ti,  la  quantificazione  in  linea  di  massima  dei  fondi
necessa r i;

b)  gli  elabora t i  grafici  e  tecnici  atti  ad  illustra r e  quanto  sopra.
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2.  Su  propos t a  della  Giunta,  il Consiglio  regionale  individua  i Comuni  ai  quali  assegn a r e  un  contribu to  di
enti tà  fino  a  30  milioni  di  lire.

2  bis.  L'enti tà  massima  del  contributo  previs to  dal  comma  2  del  presente  articolo  è  elevata  fino  a  euro
25.000,00,  nel  caso  di  comuni  in  situazione  di  maggior  disagio,  come  risultan ti  dall'elenco  di  cui
all' articolo  2,  com ma  3,  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  39  ; la  soglia  del  disagio  rilevante  per
l'attuazione  del  presente  com ma  è  individuata  dalla  Giunta  regionale.   (2)  

Art.  4  
 Integrazioni  al  piano  di  recupero

1.  Il  piano  di  recupe ro  previsto  dagli  artt .  9  e  10  della  L.R.  21  maggio  1980,  n.  59  è  integra to,  ai  fini
della  presen t e  legge,  dai  seguen t i  elabora t i:
a)  dett aglia ta  descrizione  degli  interven t i  previsti  suddivisi  per  ciascun  sogget to  opera to re

comprovan t e  la  immedia t a  fattibilità  degli  intervent i  stessi;
b)  anag rafe  dell’utenza  residente  e  descrizione  della  sistemazione  abita tiva  delle  famiglie  nel  corso  e,

successivam e n t e ,  alla  fine  dei  lavori;
c)  il piano  finanzia rio  degli  interven t i  previs ti;
d)  la  richies ta  dei  mezzi  finanzia ri  da  att ribui re  a  ciascun  opera to re ,  in  riferimen to  ai  diversi  canali  di

finanziame n to ;
e)  una  convenzione  in  cui  siano  indicati  i  tempi,  le  modalità  e  gli  strume n t i  di  attuazione  degli

intervent i ,  integra t a  da  quanto  previs to  al  successivo  art.  8;
f)  la  docume n t azione  attes ta n t e  la  disponibili tà  degli  immobili  ogget to  degli  intervent i .

Art.  5  
 Modificazioni  agli  strum en t i  urbanis tici  vigenti

1.  Abrogato   (1)  

2.  Abrogato   (3)  

Art.  6  
 Interven t i  finanziari

1.  I  finanziame n t i  di  edilizia  sovvenziona t a  sono  concessi  ai  Comuni  ed  agli  IACP  per  la  realizzazione
degli  interven t i  previs ti  al  secondo  comma  dell’  art.  2,  lette re  b),  d),  e),  f),  g).

2.  I  finanziame n t i  di  edilizia  agevolat a  sono  concessi  ai  privati  singoli  e  associa ti,  alle  imprese  di
costruzione  e  alle  coopera t ive  per  la  realizzazione  degli  intervent i  previs ti  al  secondo  comma  dell’  art .
2,  letter a  c)  e  g).

3.  I  contribu ti  regionali  sono  concessi  in  conto  capitale  ai  Comuni  per  la  realizzazione  degli  interven t i
previsti  nel  secondo  comma  dell’  art .  2,  lette r e  a),  b),  d),  e),  ed  ai  privati  per  la  realizzazione  degli
intervent i  previsti  alle  lette ra  c)  e  g).

Art.  7  
 Procedure  per  l’assegnazione  dei  finanziam e n t i

1.  I Comuni  interess a t i  presen te r a n n o  alla  Giunta  regionale  le  richiest e  di  finanziamen to  proprie  e  degli
opera tor i ,  in  sede  di  prima  applicazione  entro  il  31  dicembr e  1985,  e  successivam en t e  ogni  due  anni
in  relazione  alle  scadenze  temporali  dei  proge t ti  biennali  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457  .  Alla
richiest a  è  allega to  il piano  di  recupe ro  integra to  con  gli  elabora t i  di  cui  al  preceden t e  art .  4.  

2.  Il  Consiglio  regionale  approva,  su  propos ta  della  Giunta,  i  piani  ai  quali  attribuir e  i  finanziamen ti  di
cui  al  precede n t e  art.  2,  conside ran d o  priorita r iam e n t e  quelli  che  manifes tano  la  maggiore  incidenza
sul  tessu to  urbano  interes sa to .

Con  lo  stesso  atto  il Consiglio  regionale  attribuisce:

a)  i  finanziamen ti  di  edilizia  sovvenziona ta  di  cui  al  primo  comma  dell’  art .  6,  individuando  altresì  i
sogget t i  beneficiari;

b)  i  finanziamen ti  di  edilizia  agevolat a  di  cui  al  secondo  comma  dell’  art.  6,  individuando  altresì  i
sogget t i  beneficiari;

c)  i  contribu ti  di  cui  al  3º  comma  dell’  art.  6,  finanziati  in  fondi  della  Regione,  individuando  altresì  i
sogget t i  beneficiari  e  stabilendo  la  misura  dei  finanziame n t i ,  nonché  le  modalità  e  i  termini  per
l’erogazione  degli  stessi.

3.  Il  progra m m a  di  localizzazione  e  la  scelta  dei  sogget t i  opera to r i  è  effettua to  in  deroga  alle  procedur e
previste  nella  L.R.  n.  26/1983  .

4.  I  finanziame n t i  relativi  all’edilizia  agevolat a  ed  ai  contribu t i  regionali  sono  assegna t i  agli  opera to r i
anche  in  assenza  dei  requisi ti  sogge t tivi  previs ti  dall’  art.  9  della  L.R.  n.  26/1983  previa  sottoscrizione
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della  convenzione  di  cui  al  successivo  art.  8.  

Art.  8  
 Convenzioni

1.  Mediante  firma  di  apposi ta  convenzione,  gli  opera to r i  assegn a t a r i  dei  finanziamen ti  si  impegna no  a:

- rispet t a r e  le  modalità  e  i tempi  di  attuazione  previs ti  nel  piano;

- fissare ,  limitatam e n t e  agli  interven t i  di  edilizia  agevolat a ,  gli  eventuali  prezzi  di  vendita  e  i canoni  di
locazione  degli  alloggi;

- concede r e ,  in  caso  di  vendita  degli  alloggi  recupe r a t i ,  la  prelazione  ai  sogget t i  indicati  dal  Comune;

- seguire ,  in  caso  di  affitto,  le  priorità  indicate  dal  Comune  stesso.

2.  Il  manca to  rispet to  della  convenzione  compor t a  la  decadenza  dai  finanziamen ti .

Art.  9  
 Copertura  finanziaria

omissis

Note

1.   Comma  abroga to  con  l.r.  16  gennaio  1995,  n.  5  , art.  41.
2.   Comma  aggiunto  con  l.r.  27  luglio  2004,  n.  39  , art .  11.
3.   Comma  abroga to  con  l.r.  3  gennaio  2005,  n.  1  , art .  150.
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